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De Niro, Moreau 
e Mastroianni 
divi ma non eroi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

I CANNES. Eh. no. Non d 

A, 

! 

>.,fto-d'oggi sono «Me sostituite 
.dai giocatori di tennis, dai 
'-campioni di Formula I, dagli 
"uomini d'affari, dai presentato
ri televisivi...». Ovvero dalle 

'eroine multimediali come Ma
donna, unico personaggio che 
,na (atto salire il termometro 
della tifoseria. D'altra parte Ro-

.bed.De Niro, giunto per.ac-
«compagnare II film La Usta ne-
' ro d* Irvin Wmklcr, ha recitato 
hi solila parte di antidivo, la-

; cenciosi vedete solo per la 
* conferenza stampa e ritirando-

si poi nell'albergo di Cap d'An-
tibes, dove ti « ben guardato 
dal familiarizzare con la sua 

' provocante collega. «Non ho 
modo d'incontrarla, anche 
perche io non faccio logging. 
Avrei paura che qualcuno mi si 

*vr?Mfte3s£1a!fcAiHQfe4TÌelr9 e mi 
sentirei" còme un beccaccino 
inseguito dai cacciatori», ha 

t'ironizzato. 
; r A corto di stelle nuove, il Fe-
AflUval ha puntato tu una stella 
TWIssa come Marcello Ma-
* «troianni. che ha una bella 
T ^ r t e ne //passo sospeso dette 

. -Jtìcoene di Angeiopoulos, .e su 
; /ima vecchia stella come Jean-

Ite Moreau, Interprete sia del 
'film di Anghelopotnot che di 

/ Aiwa KaramazDco. Ormato dal 
' naso Rustam Khamdamov. Un 
ritorno in grande stile per l'In-

; dimenticabile interprete di Ju-
* h&tMm.aWAsctrtsoreperilpo-
' «Co/o Un ritorno all'insegna 
j. .della femminilità • di una se 
' diafane costruita sull'elegan-
Jjm discreta, piuttosto che sulla 
NKiKiuame sensualità degirarv 
t «ruggenti. Eccovi un distillato 
--,i,-><lel loro «pensiero». 
,-KOBERT DE MUO. Capelli 
." lunghi leggermente biondastri 
''•T»ef esigenze di lavoro, che lo 

(nino somigliare un po' a De-
.VtJardìeu («Davvero? E terribile, 
*<£l vede che In Francia mangio 
, 'troppo*). risposte sintetiche al 
." Umile del mutismo, Il grande 
,• Robert recita nel film sul mac

cartismo una parte di grande 
* ImpegnocivUe.cheiomenein 
\ competizione per il premio al 

miglior attore protagonista. «La 
. cosa terrìbile di quegli anni-ha 
1 detto riferendosi al periodo 
' della caccia alle streghe • era 

che bastava aver avuto qual
c h e Idea democratica per es-
pìTf» perseguitati. Che K geme 
''comune approvava quello che 

taceva Me Carthy e credevano 
di agire in nome della liberta. 
Pero non me la sento di giudi
care quelli che hanno "tradì-

i* lo", erano momenti in cui ti ri-
> schiava di perdere tutto, la car

riera, la sopravvivenza. Ne 
questo film e stato fatto per ac

cusare qualcuno. Non voglia» 
mo assolulamente aprire 

-*iA'*lta»~caeo>»i a^aireghe In 
acnso< inverso. Anche coloro 
che hanno oadtto.hanno sof-

• lerto molto e non possono es
sere considerati dei criminali. 
Sono molto timico di Elia Ka-
zan. ad esempio, ma non sia
mo mai riusciti a parlare di 
quel periodo. Anche perché 
cosa potrei dirgli. "Allora, sem
bra che tu sin un traditore"7*. 
Al discreto Robert il ministro 
Jack Lang ha conferito il titolo 
di Commendatore delle arti e 
delle lettere. 
JEANNE MOREAU. Vestita di 
rosa o di azzurro, Jeanne ama 
invece i fotografi e le conferen
ze slampa La piace piacere. 
Racconta di quando a Mosca 
qualcuno le ra chiesto quanti 
uomini aveva avuto e lei ha ri
sposto che "amare è cosa di
versa dal collezionare trofei". E 
della signora che si è alzala 
'sconvolta: urlando che allora 
non c'era alcuna coerenza tra i 
messaggi contenuti nei film e 
la sua vita Oppure della sco
munica che in Grecia è piom
bala sul suo cai» e su quello 
di tutti i componenti della trou
pe di Angclopoulos «E slata la 
prima scomunica della mia vi
ta. Quel popi ci accusava di 
mettere m catrlvi luce il paese 
nel quale è stato girato il film 
La venta e che noi lanciavamo 
.un messaggio per un mondo 
'senza frontiere e lui era contra
rio persino alla Comunità eu
ropea'-
MARCELLO MASTROIAN
NI. Vestilo di azzurro avion. af
fascinante e simpatico come al 
solilo, il bel Marcello e giunto 
quasi in extremis alla confe
renza stampa di Angeiopoulos 
per colpa di un ntardo aereo 
Lo attendevano lutti con ansia. 
come il pezzo forte della gior
nata e lui è ent-a o alla grande, 
col suo sorriso sornione e la 
mano in alto, quasi benedi
cente. Ha subì o dovuto difen
dersi dalle domande tipo co
me mal un grande attore come 
lei ha accettato un ruolo se
condario come- questo'-. E lui 
•A me place lavorare con le 
persone intelligenti, in film bel
li Non scelgo nleal copioni in 
funzione di quante volte mi in
quadra la macchina da presa. 
Per Angclopoulos farei qua
lunque cosa. I suoi sono film 
che resteranno Non piacciono 
al grande pubblico? Per me 

• non 6 un probi» ina. Forse e un 
atteggiamento egoista, ma non 
ci si può mettere sempre al ser
vizio degli altri E poi mi dico 
ma devo propno piacere a tutti 
quei pazzi che guardano tutte 
quelle sckxchezre In televisio
ne' Finalmente, alla mia eia 
posso consentimi i di essere un 
po'snob*. UMaPa 

Stasera al Palais si assegnano le Palme d'oro 
mentre imperversa il «totovincitori» 
Incontro con Angelopulos e il turco Baser 
Nei loro film la tragedia dei popoli in fuga 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

M CANNES Oggi si parla di 
Palme, e giustamente Cannes 
è un deserto Non potete im
maginare che cos'era la Crei
sene durante lo scorso wee
kend, con uno «struscio* di 
proporzioni colossali, e non 
potete immaginare che cos'è il 
Palais oggi, svuotato delle atti-
vita del March», svuotato di tut
to tranne che della spasmodi
ca O attesa dei premi, i 

La 44* Palma d'oro verrà an
nunciata stasera in diretta tv. 
Vige il più ngoroso del top-se-
cr-t Sabato, andando a Inter 
vistare i fratelli Coen, abbiamo 
incrociato Whoopl Goldberg 
nel corridoi del Majcstic e ab
biamo avuto la tentazione di 
metterla spalle al muro e farla 
spifferare M« vale" la pena, per 
uno scoop sulla Palma, di ri
schiare l'arresto? A nostro pa
rere, no Gli equilibri delle giu
rie sono sempre misteriosi e 
delicati chissà quanto conta 

Whoopl Goldberg, certo è una 
personalità prorompente (tra
duzione una gran chiacchie
rona) che potrebbe anche Im
porre Cannes '91 come il festi
val degli «african-amencans» e 
dare a Spike Lee quella Palma 
che si sarebbe mentalo già 
nell'89con Fa'la cosa giusta 

Una cosa è certa più che a 
Venezia, a Cannes i presidenti 
di giuria contano parecchio. 
Verdetti come quelli dell'85 
(Papà è in viaggio d'affari). 
dell'86 (Mteton57deU'87 {Sot
to il sole di Satana), dell'89 
(."Sesso bugìe e videotape) ap
parvero, e appaiono, «firmati» 
dai rispettivi presidenti (nel
l'ordine. Mitos Forman, Sydney 
Pollack, Yves Montand. Wim 
Wenders) E certo l'anno scor
so Bertolucci fu determinante 
nel premiare Cuore selvaggio 
di Lynch Quindi, parliamo di 
Roman Polanski ha giurato 
che avrebbe premiato un film 

che gli facesse passare due ore 
in letizia, e non un'opera pre
tenziosa o troppo "colta-. Que
sto sembrerebbe escludere dai 
giochi il film che secondo mol
ti e stato il più bello del festival, 
La belle noiseusedi Jacques Ri
vette (che di ore ne dura quat
tro ) , e anche lo strombazza-
ussimo Europa di Von Trier 
che è, appunto, uno dei film 
più pretenziosi e antipatici del
la storia E farebbe pensare al
la possibilità di una terza Pal
ma targata Usa, da giocarsi fra 
Spike Lee e i fratelli Coen, il cui 
Barton Finii è un film enorme
mente «polanskiano» Ma at
tenzione anche ad Angelopu
los (che ha sfiorato Palme e 
Leoni molte volte), a Kieslows-
ki (dopo il Decalogo sarebbe 
la consacrazione), a Mamet, a 
Ferrerl, a Sacri nazarov e maga
ri anche al nostro II portaborse 
che è tanto piaciuto alla slam-

?a francese Abbiamo citato 
0 film e vedrete che vincerà 

l'undicesimo, finisce sempre 
cosi A domani 

Alle frontiere dell'amore perduto 
DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MATILDI PASSA 

• i CANNES Un piccolo pae
se ai confini Ira la Grecia e la 
Turchia. Qui convergono 1 di
sperati in fuga dalla morte 
curdi, albanesi, rumeni, af
ghani, vietnamiti. Varcano 
clandestinarrenle la frontiera 
turca e spesso ci lasciano la 
vita. È l'ambiente scelto dal 
regista greco Theo Angelopu
los per // passo sospeso della 
cicogna, poetico titolo che 
evoca l'incerto equilibrio fisi
co e psicologico di chi vive in 
bilico tra due mondi. 

Una piccolissima isola te
desca nel mare del Nord, cir
condata da acque grigie e tur
bolente. Qui vivono pochissi
me persone e tre rifugiati poli

tici, tra cui un poeta turco. È 
l'ambiente scelto dal regista 
turco Tevfik Baser per Arnve
derci, straniera, storia d'amore 
tra una tedesca e il rifugiato, 
bruscamente Interrotta dal 
forzato rimpatrio del secondo. 
In uno stesso giorno sul gran
de schermo di Cannes è pas
sata la tragedia più attuale-
quella dei rifugiati, dei boat 
people, del razzismo prossi
mo venturo che rischia di tra
volgere l'Europa. 

•Ho scelto quel paese -
spiega Angelopulos - per de
scrivere la concentrazione, in 
uno spazio cosi limitato, di 
culture tanto diverse: cristiani, 
musulmani, ortodossi, curdi. 

afghani, greci, turchi. Il nazio
nalismo è esploso negli ultimi 
anni in modo forsennato, ali
mentandosi dell'integralismo 
religioso. Basta pensare che 
noi siamo stati scomunicati 
dal pope locale per capire in 
che clima si vive. E stata persi
no organizzata una processio
ne per pregare Dio che il film 
non venisse presentato a Can
nes. E un ripiegamento su se 
stessi che esclude la com
prensione dell'altro. Un ripie
gamento determinato dal 
crollo delle idee cementanti. 
D'altra parte slamo alla fine di 
un millennio che porta via 
con sé le speranze e 1 sogni di 
questa epoca. Abbiamo tutti 
bisogno di un nuovo sogno 
collettivo». 

•Ho scelto quell'isola -
spiega Tevfik Baser - perché 
era piccolissima. La gente che 
vive II sceglie di chiudersi in 
una ristrettissima comunità e, 
quando arriva lo straniero, 
cerca di cacciarlo via in tutti i 
modi Un'isola che diventa 
sempre più piccola non solo a 
livello simbolico, ma anche a 
livello tisico, quando il mare 
la copre completamente ed 
espelle chi vi aveva cercato ri
fugio» 

I due film, pur cosi diversi 
come stile e come storia, han
no molte cose In comune. I 
due registi sono nati in due 
nazioni che fanno da ponte 
tra Oriente e Occidente e an
che al loro Interno vivono divi-

Ultimi fuochi in concorso 
Da Hollywood a Van Gogh 
sei storie d'arte e di donne 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 
SAURO BORI IL I 

••CANNES Ultima bordata 
di film nella rassegna competi
tiva del 44° festival Alcuni han
no convinto un po' tutti, altn 
hanno riscosso consensi con
troversi Pochi infine non sono 
riusciti a destare che scarsa 
considerazione. In particolare, 
abbi imo potuto registrare l'o-

. rigm.ile sortita del fratelli ame
ricani Ethan e Joel Coen col lo
ro nuovo Barton Finti, la vigo
rosa «opera pnma» dello statu
nitense Irwin Winkler La lista 
nera la realizzazione franco-
ledeva di Tavflk Baser Arnve
derci, straniera, la coproduzio
ne ltalo-lranco-greca di Theo 
Angclopoulos II passo sospeso 
della cicogna, la pellicola fran
cese di Maurice Pialat Van Co
gli e quella sovietica di Rou-
slam Khamdamov Anna Kara-
mazov 

entrando subito nel merito 
specifico del film ora menzio
na'!, ia cosa più importante, 
più signilicativa ci è sembrata 
senza alcuna esitazione Bar
ton Finii I (rateili Coen, subito 
dopo il pur Interessante Croce
via della morte, affrontano qui 
con un linguaggio e una matu
rità registica già sicuri, un tntn-
co insieme «minimale» e alta
mente simbolico Puntando in

fatti su una magistrate caratte
rizzazione dell'attore John 
Turturro architettano un rac
conto Immerso a metà nelle 
convulse inquietudini psicolo
giche, a metà digradante nella 
sanguinosa tragedia epocale 
di un giovane teatrante ne
wyorkese, appunto Burton 
Fink, che nel '41, poco prima 
de'l'cntrata in guerra dell'A
merica, è forzato dal suo agen
te > trasferirsi a Hollywood nel 
preciso intento di profittare di 
un offerta, all'apparenza van
taggiosissima, per lavorare co
me sceneggiatore per il cine
ma 

li primo approccio del gio
vane col mondo sconosciuto 
del produttori, degli sceneg
giatoli é subito traumatico, 
sconvolgente. La brutalità, la 
pochezza dei rapporti (affiora 
in trasparenza, ad esemplo, la 
figura tormentata del grande 
sentore William Faulkner, qui 
evocato con un nome di co
modo) lo costringono presto 
all'inerzia, in preda ad una 
spaventata abulia. Suo primo 
incarico dovrebbe essere pre
parare un copione sul mondo 
del catch per il divo del mo
mento, Wallace Beeiy La cosa 
è palesemente Insensata per 

stoni culturali ed etniche. Tutti 
e due non sono visti di buon 
occhio dalle autontà dei loro 
paesi Tutti e due lanciano un 
appello alla comunicazione e 
raccontano l'incomunicabili-
tà delle parole Quella storia 
d'amore tra il giornalista tele
visivo e la ragazza albanese 
del Hìm di Angeiopoulos si 
consuma senza dire una pa
rola Quella tra la donna tede
sca e il poeta turco è affidata a 
un dialogo tra sordi, visto che 
lui parla solo turco e lei non lo 
capisce. Interrotta a livello 
mentale, la comunicazione si 
attiva a livello del cuore, dei 
sentimenti e del corpo. «Certo 
che é cosi - precisa Baser -
quando due persone si incon
trano e si piacciono, non stan

no a indagare sulle proprie 
idee Sono i pregiudizi menta
li che ci separano D'altra par
te il pregiudizio è tipico delle 
persone che non hanno cultu
ra. Chi non ha cultura teme di 
perdere la sua identità nel 
confronto con la cultura degli 
altri Allora solo l'amore pud 
salvarci». 

E si somigliano anche g li in
quieti personaggi Mastroian
ni presta la sua espressione di 
dimesso distacco al brillante 
uomo politico che abbando
na tutto e si va a confondere 
tra genti e popoli diversi. Gre
gory Kair, il giornalista che 
crede di ritrovarlo, perde le 
sue certezze professionali 
(«Noi fumiamo tutto, senza 

curarci mal del sentimenti». 
confessa) e la pace affettiva. 
Diverto da tutti, non sarà più 
lo stesso. E lontana dal suo 
ambiente l'affascinante Gra-
zyna Szapolowska del film di 
Baser; e Musfik (Center, il poe
ta dal bel volto vissuto, é ucci
so al suo ntomo in Turchia. 
Tutti stranieri nel proprio 
mondo. Stranien non perché 
in fuga esistenziale da se stes
si, come Q celebre personag
gio di Camus che si porta die
tro la sua incapacità a comu
nicare, ma stranieri proprio 
perché sanno comunicare e 
vogliono un mondo senza 
frontiere. Forse può essere 
questo il grande sogno collet
tivo del Duemila. 

In basso, Marcello Mastroianni e Jeanne Moreau: a slnWra Robert r)eNlr« in atto a shrstra, 
ar»»raMastroiarmi laura sara i» ««passo sospesa 

Burton Fink che, in uno squal
lido albergo per venditori e 
sbandati di ogni risma, trova 
amicizia e conforto nel cordia
le, invadente agente di assicu
razioni Charlie Meadows (un 
formidabile John Goodman). 

Il lavoro di Burton Fink, pe
ro, non fa alcun progresso In 
compenso, il giovane e sem
pre più scoraggiato dramma
turgo si trova incastrato, senza 
sapere come, in un terribile 
fattaccio di sangue II buon 
Charlie l'aiuta a sbrogliare l'in
tricata matassa Però, salta fuo
ri di 11 a poco che l'autentico, 
efferato cnminale e propno lui, 
Charlie, psicopatico assassino 
dalle idee molto precise sull'a
spra lotta per la vita. Film dalle 
implicazioni, certo, sottili e ra
mificate sul piano morale e 
comportamentale, Burton Fink 
si dimostra l'opera stilistica
mente più ricca dei talentosi 
fratelli Coen che, per l'occasio
ne, ricorrono a moduli narrati
vi, a scansioni ritmiche di ellit
tica, incisiva cifra. 

Un altro film americano. Lo 
lista nera ài Irwin Winkler, prò-
tagonlsla Incontrastato e misu
ratissimo Robert De Niro. si e 
posto decisamente in risalto 
proprio per l'intensa, civilissi
ma perorazione cui esso é im
prontato Ovvero, i fatti tragici 

della storia personale e della 
storia touKourt vissuti da mol
ti, in America, negli anni Cin
quanta, a diretto, drammatico 
confronto con l'insorgenza an
tidemocratica del maccarti
smo scatenato contro uomini 
di cultura, cineasti, sceneggia
tori, artisti sospettati anche sol
tanto di vaghe simpatie per il 
comunismo Irwin Winkler, già 
assiduo produttore delle opere 
maggion interpretate da Ro
bert De Niro, esordisce con La 
lista nera proprio per nsarcire 
idealmente, anche a quaran
tanni di distanza, le molte vitti
me di quel fenomeno che co
stituisce tuttora una pagina 
vergognosa per l'America La 
lista nera e un film vigoroso, 
appassionalo che, pur incerto 
a volte tra psicodramma e in
cursione realistica, sa offrire 
emozioni, commozioni di in
negabile, nobile moralità. 

Due storie affioranti da se
grete zone della coscienza si 
disegnano con movenze e sug
gestioni insinuanti, tormentose 
in film di analoga, seppure del 
tutto autonoma matrice come 
// passo sospeso della cicogna 
di Theo Angeiopoulos e Arn
vederci, straniera di Tevfik Ba
ser Luna e l'altra opera, in ef
fetti, appaiono coinvolgenti 
propno perché in esse labili, 

sfuggenti tracce narrative si 
fondono, si confondono con 
personaggi, situazioni intrisi di 
ambigue, ermetiche metafore 
In particolare. Il passo sospeso 
della cicogna segue il tragitto 
tortuoso di un giornalista che, 
in una misteriosa zona di fron
tiera, dà la caccia ad uno stra
no rifugiato (uno spento, sfo
cato Mastroianni) in cui crede 
di aver riconosciuto un già fa
moso personaggio politico 
stranamente eclissatosi da 
tempo La vicenda, immer&a 
costantemente in climi psico
logici e ambientali reticenti, ri
schiosi, quali appunto i luoghi 
schematicamente definiti dai 
confini, dai limiti tra uno stato 
e l'altro, si dipana assorta, ba
lenante evocando tragedie e 
drammi tutti attuali gli esodi 
biblici di intiere popolazioni, 
le guerre e te persecuzioni tut
tora in atto Eppure, le possibili 
ascendenze di questo nuovo 
Angeiopoulos sono, da una 
parte, l'appartato Antonioni 
del film llgndoe, dall'altra, l'e
pico cinema di JancsO, di Tar-
kevskij // passo sospeso della 
cicogna & un film di smagliante 
intensità poetica, soltanto di 
quando in quando offuscata 
da troppi e troppo compiaciuti 
indugi estetizzanti 

Tutte osservazioni, queste. 

che potremmo avanzare an
che sul conto della ottura rea
lizzazione di Tevfik Baser 4m-
uede~a, straniera, un apologo 
dislocato in un ambiente natu
rale di impervia, quasi bergma-
nlana verità drammatica un'i
sola a largo delia zona di mare 
di Amburgo, dove un istintivo, 
spontaneo trasporto di solida
rietà, di amore tra una donna 
in crisi e un fuggiasco poi tico 
ti tramuta, col concomilinte 
infuriare di incalzanti tempe
ste, in una tragedia fonda che 
lacera, strazia come una trafit
tura della coscienza. Benissi
mo interpretato da Grajyna 
Szapolowska, Arnvederci, stra
niera trova forse il suo solo li
mite nell'effetto fuorviamo di 
musiche enfaticamente preva
ricanti e di indugi forse iies-
senziall. 

C'era molta attesa qui per 
l'ultimo dei film francesi in 
competizione. Van Gogh di 
Maurice Pialat ti riscontro, do
po la proiezione per la stampa 
é stato sostanzialmente tuo
no, anche se non si avvertono 
particolan pregi m quest opera 
che ripropone una rivisitazio
ne tutta ed esdusrvamente 'lai
ca* dei prodighi slanci come 
della ostinata autodissipazio
ne del grande artista. L'incede
re del racconto é debitamente 

incentrato sugli eventi minimi, 
quotidiani di quel personag
gio, di quel tempo, ma, a parte 
il pregio innegabile di un'otti
ma prova di Jacques Dutronc 
nel ruolo dell'eroe eponimo, 
noi non sappiamo vedere dav
vero novità e originalità di sor
ta nella regia, nell'impostazio
ne di fondo di Maurice Pialat. 

Infine, poche parole per l'in-
tncaui&imo film sovietico di 
Rouslam Khamdamov Anna 
Karamazov (singolare titolo 
nato, per errore, dall incon
grua commistione tra la tol
stoiana Anna Karenina e i do-
stoicvskianl Karamazov) Sun-
trawede in esso I enigmatica 
figura di una donna sopravvis
suta al campi staliniani appro
dare ad una Leningrado da in
cubo e qui mischiarsi a mille 
ermetiche quanto truculente 
situazioni Lo scopo di simile 
andirivieni non e assolutamen
te logico Infatti, l'inestncabile 
selva di segni, di allusioni, in
ventato da Khamdamov con 
febbrile, lussureggiante fanta
sia. resU per gran parte Inspie-
gata. inaccessibile E. in simile 
groviglio, anche la volontero
sa, disorientata Jeanne Mo
reau, l'eroina in questione, va
ga titubante, sperduta nel 
buio, nel bric à crac di un sur
reale, alieno disastro. 

l'Unità 
Lunedi 
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